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REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI, FORNITURE DI BENI E SERVIZI

PER IMPORTI INFERIORI ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
di cui all’art. 45 le$. a) del D.I.  28 AGOSTO 2018 N° 129

Modificato dal Consiglio di Is1tuto con delibera n. 42/2022 nella seduta del 27/10/2022

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

VISTO Il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTA La Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO Il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO In particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione 

di due o più operatori economici”; 

VISTO Il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE La Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione

degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO Il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO Il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143,

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

DELIBERA

di ado�are il seguente Regolamento per gli acquis�.

ARTICOLO   1 -  OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1.  Il presente regolamento de�a criteri e limi� per lo svolgimento dell’a�vità negoziale del Dirigente

Scolas�co dell’Is�tuto Comprensivo di Zogno, di seguito chiamato “is�tuto” per lavori e forniture
di beni e servizi per impor� inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria.

2. Il presente regolamento è emanato in conformità alle disposizioni contenute all’ar�colo 36 del
decreto  legisla�vo  50/16  “A�uazione  delle  dire�ve  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contra� di concessione, sugli appal� pubblici e sulle procedure d'appalto
degli en� erogatori nei se�ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor� e dei servizi postali, nonché per



il riordino della disciplina vigente in materia di contra� pubblici rela�vi a lavori, servizi e forniture”
come modificato dal D. Lgs 56/2017 nel rispe�o delle Linee Guida in materia emanate da ANAC. 

3.  Il  presente  regolamento  recepisce  integra  e  a�ua  alle  nuove  disposizioni  contenute  nel  D.I.
129/2018 (D.A. 28 dicembre 2018 n. 7753)  art.45, comma 2, le�. a)  ,  che a�ribuisce al Consiglio
di is�tuto la competenza di ado�are, in via preven�va alle procedure di a�vità negoziale delle
Is�tuzioni scolas�che autonome, la deliberazione rela�va alla determinazione dei criteri e dei limi�
per  l’affidamento  da  parte  del  Dirigente  scolas�co  degli  appal�  per  la  fornitura  di  beni,  la
prestazione di servizi e l’esecuzione di lavori di importo superiore a 10.000,00 euro;

4. Il presente regolamento non si applica all’affidamento di incarichi a persone fisiche esterne alla
is�tuzione per il quale è ado�ato un ulteriore specifico regolamento.

ARTICOLO  2 – PRINCIPI
1. L’acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispe�o dei principi, indica� all’ar�colo 30 comma 1

del  decreto  legisla�vo  50/16,  di  economicità,  efficacia,  tempes�vità,  corre�ezza,  libera
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di
rotazione.  Il D.S.  garan�sce il rispe�o di tali principi come declina� dalle Linee guida di ANAC. In
par�colare  assicura il rispe�o del principio di:

a.  economicità, l’uso o�male delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione ovvero
nell’esecuzione del contra�o;

b. efficacia, la  congruità  dei  propri  a�  rispe�o  al  conseguimento  dello  scopo  e  dell’interesse
pubblico cui sono  preordina�;

c. tempes�vità, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del contraente in
assenza di obie�ve ragioni;

d. corre+ezza, una condo�a leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento sia in
quella di esecuzione;

e. libera concorrenza, l’effe�va contendibilità degli affidamen� da parte dei sogge� potenzialmente
interessa�, con par�colare riguardo alla effe�va possibilità di partecipazione delle piccole e micro
imprese;

f. non  discriminazione  e  di  parità  di  tra+amento,  una  valutazione  equa  ed  imparziale  dei
concorren� e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro
valutazione;

g. trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure  di gara, nonché l’uso di strumen� che
consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni rela�ve alle procedure;

h. al  principio  di  proporzionalità,  l’adeguatezza  e  idoneità  dell’azione  rispe�o  alle  finalità  e
all’importo dell’affidamento;

i. rotazione, il non consolidarsi di rappor� solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle
opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contra�o pubblico

ARTICOLO  3 – PRESUPPOSTI DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE
1.    L’Is�tuto  Scolas�co  procede  all’affidamento  previa  Determina  di  indizione  della  procedura

negoziale (comma 2 art. 32 del Codice), individuando gli elemen� essenziali del contra�o e i criteri
di selezione degli operatori economici e delle offerte.

2. Le  condizioni  della  procedura  da  esperire  devono  essere  rese  note  al  candidato  offerente,  a
seconda della procedura scelta, all’interno della richiesta di preven�vo, della richiesta di offerta,
della  le�era  d’invito  o  nelle  norme  di  gara,  queste  ul�me  ove  necessario  ar�colate  in  un
disciplinare di gara ed in un capitolato tecnico. Più in par�colare si espliciterà:

a) l'ogge�o della prestazione, le rela�ve cara�eris�che tecniche e il suo importo massimo previsto,
con esclusione dell'IVA;

b) il codice iden�fica�vo di gara (CIG);
c) le eventuali garanzie richieste all'affidatario del contra�o;
d) il termine di presentazione delle offerte;



e) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse;
f) l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione (o delle singole prestazioni parziali in

caso di contra� aper� o di somministrazione);
g) l'eventuale  clausola  che  preveda  di  procedere  all'aggiudicazione  nel  caso  di  presentazione  di

un'unica offerta valida;
h) l'obbligo  per  l'offerente  di  dichiarare  nell'offerta  di  assumere  a  proprio  carico  tu�  gli  oneri

assicura�vi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigen� in materia di sicurezza sul lavoro
e di retribuzione dei lavoratori dipenden�, nonché di acce�are condizioni contra�uali e penalità;

i) l'indicazione dei termini di pagamento;
j) il criterio di aggiudicazione prescelto;
k) gli  elemen�  di  valutazione,  nel  caso  si  u�lizzi  il  criterio  dell'offerta  economicamente  più

vantaggiosa;
l) i requisi� sogge�vi richies� all'operatore economico, e la richiesta allo stesso di rendere apposita

dichiarazione in merito al possesso dei requisi� sogge�vi richies�.
3.   Non si può in nessun caso procedere al rinnovo o al riaffidamento del contra�o ad eccezione dei

canoni di manutenzione di servizi esclusivi per i quali risulterebbe difficile la sos�tuzione del bene
o del servizio (esempio programmi di ges�one di segreteria digitale, registro ele�ronico, servizi di
consulenza).

4.   Nell'ambito delle procedure per l'affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere previsto un
apposito pa�o di  integrità.  Il  pa�o di  integrità è pubblicato sul  sito is�tuzionale nella  sezione
"Amministrazione trasparente" so�osezione "altri contenu�-corruzione" e deve essere u�lizzato
per  ogni  procedura  di  gara  per  l'acquisto  di  beni  e  servizi  (ivi  comprese  le  procedure  di
affidamento dire�o e le  procedure negoziate,  procedure so�o soglia  a�uate  tramite mercato
ele�ronico oltre che per l'adesione alle convenzioni CONSIP). Tu�e le imprese offeren� o invitate
dovranno so�oscrivere il  pa�o di  integrità.  Il  pa�o di  integrità dovrà far  parte dei  documen�
allega� a contra� e buoni d'ordine. Negli avvisi, nei bandi di gara e/o nelle le�ere di invito dovrà
essere esplicitata un'apposita clausola di salvaguardia in base alla quale il mancato rispe�o del
pa�o di integrità avrà luogo all'esclusione dalla gara o alla risoluzione del contra�o.

ARTICOLO 4 - ACQUISIZIONE DI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI INFERIORI A EURO 10.000,00
(diecimila/00) (IVA ESCLUSA)

1. Il Dirigente Scolas�co, per l’acquisizione di forniture e servizi per impor� inferiori a euro 10.000, al
ne�o degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, svolge l’a�vità negoziale necessaria
per l’a�uazione del Programma Annuale.

2. La procedura di individuazione del contraente è quella dell’Affidamento dire+o ex Art. 36 c. 2, le�.
a)   del  D.Lgs.  50/2016,  come  modificato  dal  D.Lgs  56/2017  ovvero  “anche  senza  previa
consultazione di due o più operatori economici”,
L’individuazione  dell’affidatario  nell’ipotesi  di  affidamento  dire�o  avviene  preferibilmente
a�raverso:

a. comparazione dei lis�ni di mercato o cataloghi presen� sul Mepa;
b. comparazione di offerte preceden� per commesse iden�che o analoghe;
c. confronto dei preven�vi di spesa forni� da due o più operatori economici.

ARTICOLO 5 - ACQUISIZIONE DI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI PARI O SUPERIORI A EURO
10.000,00  ED INFERIORI A EURO 40.000,00.
Fa�a salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie (Procedura negoziata ex Art. 36 c. 2,
le�.  b)  del  D.Lgs.  50/2016,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori  economici),  per
l’acquisizione di forniture e servizi per impor� rientran� in questa fascia, al ne�o degli oneri fiscali
e, ove previsto, di quelli previdenziali, il Consiglio di is�tuto delibera  di applicare l’ Art. 36 c. 2, le�.
a) del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017, e indica, nel rispe�o del principio di
rotazione, i criteri di applicazione riguardo le procedure di affidamento previste dalla norma�va



vigente  mediante  l’affidamento  dire+o ex  Art.  36  c.  2,  le�.  a)   del  D.Lgs.  50/2016,  come
modificato dal D.Lgs 56/2017 anche senza previa consultazione di due o più operatori economici,
nel rispe�o del principio della rotazione e parità di tra�amento rimane comunque preferibile la
consultazione di almeno 3 operatori economici.  Il ricorso all’affidamento dire�o sarà preferibilmente
u�lizzato nei casi in cui sia mo�vato dall’urgenza o comunque dalla necessità di abbreviare i tempi di
conclusione delle operazioni rela�ve a forniture di beni e servizi. 
L’individuazione dell’affidatario nell’ipotesi di affidamento dire�o avviene preferibilmente a�raverso: 
a. comparazione dei lis�ni di mercato o cataloghi presen� sul Mepa; 
b. comparazione di offerte preceden� per commesse iden�che o analoghe; 
c. confronto dei preven�vi di spesa forni� da tre o più operatori economici. 
In caso di scelta della procedura di cui all’Art. 36 c. 2, le�. b) del D.Lgs. 50/2016, si rinvia all’art.6 del
presente Regolamento

ARTICOLO 6 - ACQUISIZIONE DI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI PARI O SUPERIORI A EURO
40.000 E INFERIORI ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA (ATTUALE 144.000,00 EURO)

1. Fa�a salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, l’acquisizione di forniture e servizi per
impor� pari superiori a euro 40.000 e inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, al ne�o degli
oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, avviene mediante procedura negoziata previa
consultazione,  ove  esisten�,  di  almeno  cinque  operatori  economici  individua�  sulla  base  di
indagini di mercato o tramite la consultazione di elenchi di operatori economici, o a�raverso la
richiesta di manifestazione di interesse, nel rispe�o di un criterio di rotazione degli invi� (Art. 36 c.
2, le�. B) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017).

2. Qualora l’individuazione degli  operatori  venga effe�uata tramite la  consultazione di  elenchi  di
operatori economici, l’is�tuto può ricorrere al proprio elenco di operatori economici, ovvero ai
cataloghi  ele�ronici  della  PA e  agli  elenchi  di  operatori  resi  disponibili  dalle  società  in  house
appartenen� al sistema camerale.

3. Qualora l’individuazione degli operatori venga effe�uata tramite indagine di mercato, questa è
volta a conoscere l’asse�o del mercato, i potenziali concorren�, gli operatori interessa�, le rela�ve
cara�eris�che sogge�ve, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni economiche pra�cate, le
clausole  contra�uali  generalmente  acce�ate,  al  fine  di  verificarne  la  rispondenza  alle  reali
esigenze.

4. Qualora l’individuazione degli operatori venga effe�uata a�raverso manifestazione di interesse,
verranno scelte, tra le aziende che avranno manifestato il loro interesse, almeno 5 aziende da
invitare, valutandone i �toli tecnico professionali ed economico finanziari dichiara� ovvero, ove
questo fosse di difficile a�uazione, a�raverso estrazione a sorte dei 5 nomina�vi. 

5. Per garan�re la pubblicità dell’a�vità di indagine di mercato, l’is�tuto pubblica in ogni caso un
avviso nella sezione amministrazione trasparente del proprio sito alla voce Bandi e contra�. La
durata  della  pubblicazione  è  stabilita  in  ragione  della  rilevanza  del  contra�o,  per  un  periodo
minimo  iden�ficabile  in  quindici  giorni,  salva  la  riduzione  del  sudde�o  termine  per  mo�vate
ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni. L’avviso indica almeno il valore dell’affidamento,
gli  elemen�  essenziali  del  contra�o,  i  requisi�  di  idoneità  professionale,  i  requisi�  minimi  di
capacità  economica/finanziaria  e  le  capacità  tecniche  e  professionali  richieste  ai  fini  della
partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invita� alla
procedura, i  criteri  di  selezione degli  operatori  economici da invitare,  le modalità per prender
conta�o,  se  interessa�.  Inoltre,  nell’avviso  di  indagine di  mercato l’is�tuto  si  può riservare  la
facoltà di procedere alla selezione dei sogge� da invitare mediante sorteggio, di cui sarà data
successiva no�zia.

6. Una volta conclusa l’indagine di mercato, raccolte le eventuali proposte provenien� dagli operatori
interessa�,  e/o  consulta� gli  elenchi  di  operatori  economici,  l’is�tuto  seleziona,  in  modo non
discriminatorio  gli  operatori  da  invitare,  tenendo  conto  del  criterio  di  rotazione  degli  invi�.
L’is�tuto può invitare, oltre al numero minimo di cinque operatori, anche l’aggiudicatario uscente,
dando adeguata mo�vazione in relazione alla  competenza e all’esecuzione a regola d’arte  del



contra�o precedente. Il criterio di rotazione non implica l’impossibilità di invitare un precedente
fornitore per affidamen� aven� ogge�o dis�nto o di importo diversi  ai quello dell’affidamento
precedente.  I  criteri  specifici  rela�vi  al  rispe�o  del  principio  di  Rotazione  sono  elenca�  nel
successivo art. 9.

7. L’is�tuto  invita  contemporaneamente  tu�  gli  operatori  economici  seleziona�  compreso
eventualmente l’aggiudicatario uscente a presentare offerta a mezzo PEC. L’invito con�ene tu� gli
elemen� che consentono alle imprese di formulare un’offerta informata tra cui almeno: 

a. l’ogge�o della  prestazione,  le  rela�ve cara�eris�che tecniche e  prestazionali  e  il  suo importo
complessivo s�mato; 

b. i requisi� generali,  di idoneità professionale e quelli  economico- finanziari/tecnico-organizza�vi
richies� per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici seleziona� da un elenco,
la conferma del possesso dei requisi� speciali in base ai quali sono sta� inseri� nell’elenco;

c. il termine di presentazione dell’offerta e il periodo di validità della stessa;
d.  l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
e. il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limi� di quanto disposto dall’art. 95 del d.lgs 50/16. Nel

caso si u�lizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elemen� di valutazione e la rela�va
ponderazione; 

f. l’eventuale richiesta di garanzie; 
g.  il nomina�vo del RUP 
h. la volontà di procedere alla verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, comma 8, d.lgs.

50/2016, con l’avvertenza, che in ogni caso l’is�tuto valuta la conformità di ogni offerta, che in
base ad elemen� specifici, appaia anormalmente bassa; 

i. lo schema di contra�o ed il capitolato tecnico, se predispos�.
8. Le sedute di gara, nel caso di criterio di offerta economicamente più vantaggiosa, quale criterio di

aggiudicazione, devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione
delle offerte tecniche, e le rela�ve a�vità devono essere verbalizzate.

9. Il  possesso  dei  requisi�,  autocer�fica� dall’operatore  economico  nel  corso  della  procedura,  è
verificato secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 36 d.lgs. 50/2016 e secondo le linee
guida n. 4 dell’ANAC. La verifica è obbligatoria nei confron� del solo aggiudicatario, salva la facoltà
per l’is�tuto di effe�uare verifiche nei  confron� di  altri  sogge�, conformemente ai principi in
materia di autocer�ficazione di cui all’art.71d.P.R. n. 445/2000.

10. Per lo svolgimento delle procedure di valutazione dei requisi� e di selezione degli aggiudicatari
l’is�tuto ricorre, nel caso di aggiudicazione a�raverso il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa,  ad  una  commissione  composta  da  tre  membri  di  cui  il  presidente  è  d’ufficio  il
dirigente  scolas�co,  qualora  questo  non  sia  incompa�bile  con  il  ruolo  di  RUP,  nomina�
preferibilmente tra il personale interno della scuola.

ARTICOLO 7 -  ACQUISIZIONE DI  FORNITURE E SERVIZI  PER IMPORTI PARI O SUPERIORI ALLE
SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA (ATTUALE 144.000,00 EURO)

1. Per la fascia di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea acquis� il  Consiglio di
Is�tuto, ai  sensi  dell’Art.  45 c.  1 del  D.I.  129/2018,  esprime la propria deliberazione, per ogni
singolo  a�o  negoziale,  in  merito  alla  coerenza,  rispe�o  alle  previsioni  del   P.T.O.F.  e   del
Programma Annuale,  delle   determinazioni   a   contrarre   ado�ate  dal  Dirigente   Scolas�co,
contenen� la procedura ed il criterio di aggiudicazione da ado�are.

2. La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara
o della trasmissione della le�era di invito agli operatori economici individua�.

. 
ARTICOLO 8 – NORME CONCERNENTI L’ACQUISIZIONE DI LAVORI 
L’Is�tuto in caso di affidamento di Lavori procede in conformità alla norma�va vigente:

1. Per impor� inferiori a 40.000 euro, mediante procedura dire�a, anche senza previa consultazione
di due o più operatori economici (art. 36, comma 2, le�. a) del Codice dei contra�);



2. Per impor�  da  40.000  euro  e  inferiore  a  150.000  euro,  mediante affidamento  dire�o previa
consultazione, ove esisten�, di 3 operatori economici (art. 36, comma 2, le�. a) del Codice dei
contra� integrato con le deroghe introdo�e dall’ar�colo 1, comma 912 della legge finanziaria
2019);

3. Per impor� pari o superiori  a 150.000 euro e inferiore a 350.000 di euro, mediante procedura
negoziata con consultazione di almeno dieci operatori economici ove esisten� (art. 36, comma 2,
le�. b) del Codice dei contra� integrato con le deroghe introdo�e dall’ar�colo 1, comma 912 della
legge finanziaria 2019);

4. Per impor� pari o superiori a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura
negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici ove esisten�, (art. 36, comma
2, le�. c) del Codice dei contra�).

SCHEMA RIEPILOGATIVO
SOGLIA € PROCEDURA RIFERIMENTI NORMATIVI

0 – 1000 Affido Diretto senza comparazione di 

offerte e senza necessaria rotazione degli
operatori economici.

Art. 36 c. 2 lett. a) D.Lgs. 

50/2016; punti 3.7 e 4.3.2 Linee
guida ANAC n. 4.

1.000 – 10.000 Affido diretto senza previa consultazione

o comparazione di offerte con rotazione 

degli operatori economici.

Art. 36 c. 2 lett. a) 

D.Lgs. 50/2016;

art. 45, c. 2, lett. a) 

D.I. 129/2018.

10.000 - 39. 999 Affido diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori 

economici, nel rispetto del principio 

rotazione e parità di trattamento.

Art. 36 c. 2 lett. a) 

D.Lgs. 50/2016;

art. 45, c. 2, lett. a) 

D.I. 129/2018;

Linee guida ANAC n. 4, punti 

3.6 e 4.

40.000 - 139.000

per servizi e forniture

Procedura comparativa previa 

consultazione di almeno 5 operatori 

economici individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti.

Art. 36 c. 2 lett. b) 

D.Lgs. 50/2016.

40.000 - 150.000

per lavori

Procedura comparativa previa 

valutazione di tre preventivi, 

ove esistenti.

Art. 36 c. 2 lett. d) 

D.Lgs. 50/2016;
Linee guida ANAC n. 4, punto 5.

In deroga all’art.  6 del presente regolamento, considerando l’intervento norma�vo dal Titolo
“Semplificazioni introdotte dal D.L. 77/2021 (c.d. “Decreto Semplificazioni bis“), convertito nella

Legge 108/21 (provvisorie fino al 30/06/2023)”  che con�ene  importan� misure  volte  alla
semplificazione  delle  procedure  di  affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture  da  parte  delle
amministrazioni  pubbliche,  al  fine  di  accelerare  le  procedure  inserite  nel  PNRR.  Le  nuove
procedure sos�tuiscono, fino al  giugno 2023,  quelle contenute all’art.  36 del  d.lgs. 50/2016,
dando quindi  la  possibilità  e  opportunità  di  procedere  all’acquisto  di  beni  e  servizi  tramite
l’affidamento dire�o fino ad un ammontare di € 139.000,00 senza previa consultazione di due o
più operatori economici.

40.000 - 139.000
per servizi e forniture

Affido Dire�o senza obbligo di 
comparazione (si fa rif.al D.L. 
77/2021 conver�to in Legge 

In deroga all’Art. 36 c. 2
  per effe�o del D.L. 77/2021 
  conver�to in Legge 108/21



108/21)
40.000 - 150.000
per lavori

Affido Dire�o senza obbligo di 
comparazione o mo�vazione (si fa 
rif.al
D.L. 77/2021 conver�to in Legge 
108/21)

In deroga all’Art. 36 c. 2 per
effe�o del D.L. 77/2021
conver�to in Legge 108/21

Quindi sarà possibile affidare dire�amente:
1) tu� i lavori di importo inferiore a 150.000 euro;
2) tu� i servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e archite�ura e l’a�vità di
proge�azione, di importo inferiore a 139.000 euro.

ARTICOLO 9 -  PRINCIPIO DI ROTAZIONE
1. L’art. 36 del Dlgs 50/2016 e del combinato-disposto dalle linee guida ANAC n° 4 approvate dal

Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 o�obre 2016 e aggiornate al Decreto Legisla�vo
19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, che recitano “il principio
di  rotazione  degli  invi�  e  degli  affidamen�  si  applica  alle  procedure  rientran�  nel  medesimo
se�ore merceologico, categorie di opere e se�ore di servizi di quelle preceden�, nelle quali la
stazione appaltante opera limitazioni al numero di operatori economici seleziona�

2. Il criterio di rotazione si considera applicato su MEPA e fuori dal MEPA, nel caso di procedura
negoziata  o  affidamento  dire�o,  quando  non  viene  invitato  il  precedente  affidatario  per  un
appalto o per forniture della stessa categoria merceologica.

3. Dopo aver saltato un turno, non vi è più obbligo di rotazione per quel sogge�o economico.
4. Il principio di rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure

ordinarie  o  comunque  aperte  al  mercato  (con  pubblicazione  di  Avvisi  per  manifestazione  di
interesse/ creazione di short list).

5. Negli affidamen� di importo inferiore a 1.000 euro, è consen�to derogare all’applicazione del
criterio sopra  indicato,  con scelta,  sinte�camente mo�vata,  contenuta  nella  determinazione a
contrarre od in a�o equivalente.

6. L’invito o l’affidamento dire�o previa comparazione di preven�vi rivolto al precedente affidatario
può aver  luogo solo se mo�vato tramite  par�colari  cara�eris�che del  mercato,  il  cara�ere di
urgenza  non   legato  a  ritardi  della  stazione  appaltante,  la  carenza  di  sogge�  da  invitare  e
comunque deve essere presente un’esecuzione o�male del servizio o della fornitura di beni da
parte del gestore uscente (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispe�o dei
tempi e dei cos� pa�ui�, compe��vità del prezzo offerto rispe�o alla media dei prezzi pra�ca� nel
se�ore di mercato dii riferimento).

7. L’applicazione dei criteri di rotazione degli invi� e degli affidi in ordine alla procedura ado�ata per
la realizzazione di viaggi e visite d’istruzione non consen�rebbe di invitare e affidare servizi alle
aziende di trasporto che hanno la loro sede opera�va nelle vicinanze dell’is�tuto e che, negli anni,
hanno consen�to di  soddisfare i  principi  di  efficacia,  efficienza ed economicità.  Alla  luce delle
considerazioni  sopraccitate,  al  fine di  garan�re l’esecuzione di  visite  e  viaggi  di  istruzione nel
rispe�o del rela�vo regolamento, la sudde�a procedura è esonerata dall’obbligo di rispe�are il
principio  di  rotazione.  Al  fine  di  garan�re  la  massima  compe��vità  tra  le  aziende  si  rende
obbligatorio richiedere almeno 5 preven�vi per ogni viaggio o visita d’istruzione. La scelta degli
operatori  a  cui  inviare  le  richieste  di  preven�vo sarà  definita,  con apposita  deliberazione,  dal
Consiglio di Is�tuto valutando la qualità delle offerte nel corso del precedente anno scolas�co.

ARTICOLO 10 - UFFICIO ROGANTE E COMMISSIONE ATTIVITA’ NEGOZIALI
1. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) si iden�fica nella figura del Dirigente Scolas�co. Il

RUP si occupa per l’Amministrazione di richiedere il codice CIG presso l’ANAC ed eventualmente il
codice CUP quando dovuto. 



2. Il  Dire�ore  dei  servizi  generali  e  amministra�vi  è  �tolare  dell’istru�oria  e  del  procedimento
amministra�vo nelle a�vità negoziali esercitate dal Dirigente Scolas�co.

3. Il Dire�ore dei servizi generali e amministra�vi cura la predisposizione degli a� propedeu�ci alle
a�vità negoziali, secondo i criteri stabili� dalle norme e disciplinate dal presente regolamento, nel
rispe�o delle disposizioni previste dal Codice, in quanto applicabili e compa�bili con le esigenze di
celerità e semplificazione delle procedure in economia.

4. La commissione è necessaria solo in  caso di  procedura negoziata,  ristre�a o aperta  quando il
criterio  di  aggiudicazione  sia  quello  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa.  Fino  alla
adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'ar�colo 78 del D.Lgs. 50/2016, la
commissione,  nei  casi  in  cui  essa  è  prevista,  con�nua  ad  essere  nominata  dall'organo  della
stazione appaltante competente ad effe�uare la scelta del sogge�o affidatario del contra�o. La
commissione  che  esaminerà  le  offerte  deve  essere  cos�tuita  da  5  dipenden�  individua�  dal
Dirigente  Scolas�co  dopo  la  scadenza  del  termine  di  presentazione  delle  offerte  e  prima
dell’apertura  delle  buste.  Di  tale  commissione  non farà  parte  il  RUP  nel  caso sia  diverso  dal
Dirigente scolas�co. Possono farne parte i  docen� e gli  ATA (DSGA e assisten� amministra�vi)
della Is�tuzione scolas�ca. La commissione può essere integrata, anche con personale esterno,
con provvedimento del Dirigente, quando le esigenze dovessero richiederlo. La Commissione è
presieduta dal Dirigente Scolas�co o da un suo delegato. I componen� delle commissioni debbono
ruotare in modo tale che ogni  commissione abbia al  suo interno almeno i  2/5 di  componen�
diversi  rispe�o  a  quella  precedente  e  ciascun  componente  non  faccia  parte  di  più  di  due
commissioni  consecu�vamente.  Ciascun  componente  deve  presentare  una  dichiarazione
sos�tu�va  di  cer�ficazione  ex  ar�colo  46  del  DPR  445/2000  in  cui  a�es�  contestualmente
l’acce�azione dell’incarico, l’assenza di condanne penali per rea� previs� nel capo I del Titolo II del
libro secondo del Codice Penale (Deli� contro la Pubblica Amministrazione). Ciascun componente
dovrà inoltre presentare dichiarazione di autocer�ficazione ai sensi dell’art. 20 del D.lgs n. 39 del
2013 (Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompa�bilita' di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli en� priva� in controllo pubblico, a norma dell'ar�colo 1, commi 49 e
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190).
Le dichiarazioni di cui sopra sono pubblicate nel sito dell’Is�tuto.

5. In ogni caso il  dipendente deve evitare qualsiasi  ipotesi di confli�o di interessi.  Si  ha confli�o
d’interesse quando il personale della scuola che agisce come stazione appaltante partecipa allo
svolgimento  della  procedura  di  aggiudicazione  degli  appal�  e  delle  concessioni  potendo
influenzarne,  in  qualsiasi  modo,  il  risultato  e  ha,  dire�amente  o  indire�amente,  un  interesse
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia
alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In
par�colare il dipendente deve astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad a�vità che
possano coinvolgere interessi  propri,  ovvero di  suoi  paren�, affini entro il  secondo grado,  del
coniuge o di conviven�, oppure di persone con le quali abbia rappor� di frequentazione abituale,
ovvero,  di  sogge�  od  organizzazioni  con  cui  egli  o  il  coniuge  abbia  causa  pendente  o  grave
inimicizia o rappor� di credito o debito significa�vi, ovvero di sogge� od organizzazioni di cui sia
tutore,  curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  en�,  associazioni  anche  non  riconosciute,
comita�, società o stabilimen� di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il personale che
versa in ipotesi di confli�o d’interesse è tenuto a darne comunicazione al dirigente, ad astenersi
dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appal� e delle concessioni.

ARTICOLO 11 – FUNZIONI E POTERI DEL DIRIGENTE NELLA ATTIVITÀ NEGOZIALE
1. Il  dirigente,  quale  rappresentante  legale  dell'is�tuto,  svolge  l'a�vità  negoziale  necessaria

all'a�uazione del P.T.O.F. e del programma annuale, nel rispe�o delle deliberazioni del Consiglio
d'Is�tuto.

2. Il Dirigente scolas�co può delegare lo svolgimento di singole a�vità negoziali al D.S.G.A. o a uno
dei propri collaboratori.



3. Al dire�ore compete, comunque, l'a�vità negoziale connessa alle minute spese.
4. Il dirigente, nello svolgimento dell'a�vità negoziale, si avvale della a�vità istru�oria del dire�ore.
5. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'is�tuto specifiche competenze professionali

indispensabili al concreto svolgimento di par�colari a�vità negoziali, il dirigente, nei limi� di spesa
del rela�vo proge�o e sulla base dei criteri e dei limi� di cui all'ar�colo 45, comma 2, le�era h), del
Decreto Interministeriale n. 129/2018, può avvalersi dell'opera di esper� esterni.

ARTICOLO 12 – LIMITI E POTERI DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE
1. L’a�vità negoziale si svolge nell’ambito del budget previsto nel Programma Annuale approvato dal

Consiglio di Is�tuto. L’a�vità ges�onale e contra�uale spe�a al Dirigente Scolas�co, in qualità di 
rappresentante dell’Is�tuzione scolas�ca, a�raverso procedure che garan�scono la trasparenza e 
la pubblicità.

2. Il Dirigente Scolas�co:
a. esercita  il  potere  negoziale  nel  rispe�o  dei  principi  di  efficacia,  efficienza  ed  economicità

dell’azione amministra�va;
b. provvede dire�amente per gli acquis�, nel rispe�o delle norme sulla trasparenza, pubblicizzazione

e informazione dei procedimen� amministra�vi della pubblica amministrazione;
c. chiede la preven�va autorizzazione al Consiglio d’is�tuto, secondo quanto previsto dall’art. 45 del

D.I. 129/2018 per:
� acce�azione e alla rinuncia di lega�, eredità e donazioni;
� cos�tuzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni;
� is�tuzione o compartecipazione a borse di studio;
� accensione di mutui e in genere ai contra� di durata pluriennale, tenendo conto che l’impegno

complessivo  annuale  per  il  rimborso  dei  mutui  non  può  eccedere,  sommato  all’impegno  per
canoni di contra� di locazione finanziaria, il  quinto della media dei trasferimen� ordinari dello
Stato nell’ul�mo triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale;

� alienazione, trasferimento, cos�tuzione, modificazione di diri� reali su beni immobili appartenen�
alla is�tuzione scolas�ca, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenu� per effe�o di
successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni osta�ve o disposizioni
modali che impediscano la dismissione del bene;

� adesione a re� di scuole e consorzi;
� u�lizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diri� di proprietà industriale;
� partecipazione dell’is�tuzione scolas�ca ad inizia�ve che compor�no il coinvolgimento di

agenzie, en�, università, sogge� pubblici o priva�;
� coerenza, rispe�o alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a

contrarre ado�ate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale
delibera del Consiglio d’is�tuto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o
trasmissione della le�era di invito;

� acquisto  di  immobili,  che può essere  effe�uato esclusivamente con fondi  derivan� da a�vità
proprie dell’is�tuzione scolas�ca, ovvero a seguito di lega�, eredità e donazioni.

d. applica i criteri e i limi� delibera� dal Consiglio di Is�tuto per le seguen� a�vità negoziali:
� contra� di sponsorizzazione;
� contra� di locazione di immobili;
� u�lizzazione di locali, beni o si� informa�ci, appartenen� alla is�tuzione scolas�ca, da parte di

sogge� terzi;
� convenzioni rela�ve a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi;
� alienazione di beni e servizi prodo� nell'esercizio di a�vità dida�che o programmate a favore di

terzi;
� acquisto ed alienazione di �toli di Stato
� contra� di prestazione d'opera con esper� per par�colari a�vità ed insegnamen�;
� partecipazione a proge� internazionali;



� determinazione della consistenza massima e dei limi� di importo del fondo economale di cui
all’ar�colo 21 del DI 129/18.

ARTICOLO 13 - MERCATO ELETTRONICO
1. Nel rispe�o dei  criteri  di  digitalizzazione e  di  dematerializzazione delle  procedure di  acquisto,

nonché dei principi di economicità e trasparenza, le acquisizioni in economia possono avvenire
a�raverso il ricorso al mercato ele�ronico (MEPA). Le scuole sono obbligate a ricorrere al MEPA
solo in caso di approvvigionamento di beni e servizi informa�ci e di conne�vità (comma 512 art. 1
l. 208/2015).

2. E’ obbligatorio, invece, il ricorso alle Convenzioni quadro a�ve sul portale CONSIP.

ARTICOLO 14-  DEROGHE - PREVALENZA DEI PRINCIPI DI ECONOMICITÀ E CONCORRENZA
1. È facoltà del RUP provvedere all’acquisto al di fuori dei merca� ele�ronici di cui all’art. 12, ove il

medesimo bene o servizio sia disponibile a condizioni più favorevoli, alle stesse condizioni tecniche
e qualita�ve, ovvero quando si tra�a di beni non ogge�o di Convenzioni quadro a�ve.

2. L’individuazione  dei  candida�,  al  di  fuori  del  mercato  ele�ronico,  avviene  facendo  ricorso  ad
indagini  di  mercato,  verificando  che gli  operatori  economici  interpella�  siano  in  possesso  dei
requisi� generali di cui all’art. 80 e dei requisi� di idoneità professionale, di capacità economico-
finanziaria  e  tecniche-professionali  (art.  83),  salvo  quanto  previsto  dalla  le�.  a)  del  comma 2
dell’art. 36 del D.Lgs.50/16.

ARTICOLO 15 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
1. Gli acquis� di beni e servizi previs� dal presente regolamento sono aggiudica� in base ad uno dei

seguen� criteri:
a. al prezzo più basso
� fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 36, comma 2, le�era d), per i lavori di importo pari o

inferiore a 2.000.000 di euro, quando l’affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie,
sulla base del proge�o esecu�vo;

� per i servizi e le forniture con cara�eris�che standardizzate o le cui condizioni sono definite dal
mercato;

� per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro;
� per i  servizi  e  le  forniture di  importo pari  o superiore  a 40.000 euro e  sino alla  soglia  di  cui

all’ar�colo 35 solo se cara�erizza� da elevata ripe��vità, fa�a eccezione per quelli di notevole
contenuto tecnologico o che hanno un cara�ere innova�vo.

Il comma 4, dell’art. 95, stabilisce che può - e non deve - «essere u�lizzato il criterio del minor
prezzo: quindi, nei casi di cui sopra, qualora lo reputa opportuno, il D.S. può anche determinare di
non u�lizzare tale criterio e seguire quello di cui al successivo punto b) del presente ar�colo;

b. all’offerta economicamente più vantaggiosa (in tu� gli altri casi), valutabile in base ad elemen�
diversi, variabili a seconda della natura della prestazione, quali ad esempio il prezzo, il termine di
esecuzione o di consegna, il costo di u�lizzazione, la qualità, il cara�ere este�co e funzionale, il
valore tecnico, il servizio successivo alla vendita, l’assistenza tecnica, l’impegno in materia di pezzi
di ricambio, la sicurezza di approvvigionamento, la garanzia, etc.

2. Nel caso di u�lizzo del criterio di cui alla le�era b) il dirigente scolas�co deve provvedere alla
nomina di una commissione tecnica per l’esame delle offerte tecniche i cui componen� saranno
designa� successivamente al termine di ricevimento delle offerte.

3. Nel caso di u�lizzo del criterio di cui alla le�era b) del c.1 il rapporto tra il prezzo e gli elemen�
della qualità della prestazione deve essere equilibrato in funzione della prestazione richiesta. I
sudde� criteri  di  valutazione e gli  eventuali  sub criteri  sono tu� determina� e  resi  no� agli
operatori  economici  al  più  tardi  in  fase  di  invio  della  le�era  di  invito.  I  pesi  o  punteggi  da
assegnare ai criteri  di  valutazione, eventualmente ar�cola� in sub-pesi o sub-punteggi,  devono



essere globalmente pari a 100 (cento). I criteri di a�ribuzione del punteggio sono determina� negli
a� della procedura e non possono essere modifica� successivamente; non possono altresì essere
introdo� ulteriori  criteri  o  sub-criteri,  né  possono in alcun modo essere riformula� i  pesi  o  i
punteggi.

4. Nell’offerta  economica  l’operatore  deve  indicare  i  propri  cos�  della  manodopera  e  gli  oneri
aziendali concernen� l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intelle�uale e degli
affidamen� ai sensi dell’ar�colo 36, comma 2, le�era a).

5. La  stazione  appaltante,  al  fine  di  assicurare  l’effe�va  individuazione  del  miglior  rapporto
qualità/prezzo, valorizza gli elemen� qualita�vi dell’offerta e individua criteri tali da garan�re un
confronto concorrenziale effe�vo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un
te�o massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento.

ARTICOLO 16 – VERIFICHE
1. A norma del comma 1 dell’art. 81 del Codice, fermo restando quanto previsto dagli ar�coli 85 e 88

del Codice, la documentazione comprovante il possesso dei requisi� di cara�ere generale, tecnico-
professionale ed economico e finanziario,  per  la  partecipazione alle  procedure disciplinate dal
citato Codice è acquisita esclusivamente a�raverso la Banca da� centralizzata ges�ta dal Ministero
delle infrastru�ure e dei traspor�, denominata Banca da� nazionale degli  operatori economici.
Fino alla data di entrata in vigore della stessa si applica l'ar�colo 216, comma 13 (Fino all'adozione

del  decreto  di  cui  all'ar�colo  81,  comma  2,  le  stazioni  appaltan�  e  gli  operatori  economici

u�lizzano la banca da� AVCPass is�tuita presso l'ANAC).
2. Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2, le�ere a) e b), art. 36 del codice, le stazioni

appaltan� verificano esclusivamente i requisi� di cara�ere generale mediante consultazione della
Banca da� nazionale degli operatori economici di cui all’ar�colo 81. Le stazioni appaltan� possono
decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risul� conveniente o idonea in
relazione all’ogge�o del contra�o. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara o nella
le�era di invito.

3. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fa�o ricorso alle procedure negoziate di cui al comma
2,  la  verifica  dei  requisi�  avviene  sull’aggiudicatario.  La  stazione  appaltante  può,  comunque,
estendere le verifiche agli altri partecipan�. Le stazioni appaltan� devono verificare il possesso dei
requisi� economici e finanziari e tecnico professionali, se richies� nella le�era di invito.

ARTICOLO 17 - VALUTAZIONE DELL’ANOMALIA O DELLA CONGRUITÀ DELL’OFFERTA
1. Un’offerta è anomala quando vi è uno squilibrio tra il corrispe�vo e la prestazione tale da dover

far ritenere che essa non sia capiente o non sia seria e sostenibile. Il RUP ha facoltà di avviare la
procedura di verifica della congruità, in contraddi�orio con l’operatore economico, in ogni caso in
cui lo ritenga opportuno, anche avvalendosi di una commissione tecnica all’uopo nominata.

2. L'accertamento della congruità dei prezzi è effe�uato a�raverso un’indagine di mercato che può
avere anche come unico riferimento i cataloghi di beni e servizi pubblica� sui merca� ele�ronici o
delle rilevazioni ISTAT.

ARTICOLO 18 - AGGIUDICAZIONE
1.  Il RUP può mo�vatamente deliberare di non procedere all’aggiudicazione in caso di offerta non

congrua, non conveniente o non idonea in relazione all’ogge�o del contra�o. In caso di esito
posi�vo alle verifiche di  cui agli  ar�coli  preceden� il  RUP delibera in  merito all’aggiudicazione
defini�va. Ovvero può aggiudicare anche in presenza di una sola offerta congrua, conveniente e
idonea.

ARTICOLO 19 – INFORMAZIONI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE
1. Ai sensi della Legge 190/2012 e del D. Lgs. 33/2013, le pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1,

comma 2, del Decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono tenute



alla  pubblicazione  sul  proprio  sito  web  is�tuzionale  delle  informazioni  rela�ve  alla  gara  (CIG,
ogge�o,  procedura  scelta,  ecc.)  e  alla  trasmissione  delle  informazioni  all’Autorità  e  sono
so�oposte al suo controllo ai fini della relazione alla Corte dei Con�.

2. L’aggiudicazione defini�va dei contra� affida� mediante l’u�lizzo delle procedure semplificate o
comunque superiori alla soglia di € 40.000 sarà data comunicazione ai partecipan�.

3. E’ assicurata la pubblicità delle sedute di gara.
4. A norma del comma 1 dell’Art. 29, rubricato “Principi in materia di trasparenza”, “Tu� gli a� delle

amministrazioni  aggiudicatrici  e  degli  en�  aggiudicatori  rela�vi  alla  programmazione  di  lavori,
opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l’affidamento di appal� pubblici di servizi,
forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di proge�azione, di concorsi di idee e di concessioni,
compresi quelli tra en� nell’ambito del se�ore pubblico di cui all’ar�colo 5, alla composizione della
commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi componen� ove non considera� riserva� ai sensi
dell’ar�colo 53 ovvero secreta� ai sensi dell’ar�colo 162, devono essere pubblica� e aggiorna� sul
profilo  del  commi�ente,  nella  sezione “Amministrazione  trasparente”,  con l’applicazione delle
disposizioni di cui al  decreto legisla�vo 14 marzo 2013, n.  33.  Al fine di consen�re l’eventuale
proposizione  del  ricorso  ai  sensi  dell’ar�colo  120,  comma  2-  bis,  del  codice  del  processo
amministra�vo, sono altresì pubblica�, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei rela�vi
a�, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni
all’esito della verifica della documentazione a�estante l’assenza dei mo�vi di esclusione di cui
all’ar�colo  80,  nonché la  sussistenza  dei  requisi�  economico-finanziari  e  tecnico-professionali.
Entro il medesimo termine di due giorni è dato avviso ai candida� e ai concorren�, con le modalità
di  cui  all’ar�colo  5-bis  del  decreto  legisla�vo  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  il  codice
dell’amministrazione  digitale  o  strumento  analogo  negli  altri  Sta�  membri,  di  de�o
provvedimento, indicando l’ufficio o il collegamento informa�co ad accesso riservato dove sono
disponibili  i  rela�vi a�.  Il  termine per l’impugna�va di cui al  citato ar�colo 120, comma 2-bis,
decorre dal momento in cui gli  a� di cui al  secondo periodo sono resi in concreto disponibili,
correda� di  mo�vazione.  Nella stessa sezione sono pubblica� anche i  resocon� della ges�one
finanziaria  dei  contra�  al  termine della  loro  esecuzione con le  modalità  previste  dal  decreto
legisla�vo 14 marzo 2013, n. 33. Gli a� di cui al presente comma recano, prima dell’intestazione o
in calce, la data di pubblicazione sul profilo del commi�ente.  Fa� salvi  gli a� a cui si applica
l’ar�colo 73, comma 5, i termini cui sono collega� gli effe� giuridici della pubblicazione decorrono
dalla data di pubblicazione sul profilo del commi�ente”.

ARTICOLO 20 – ACCESSO AGLI ATTI
1. Per  la  disciplina  dell’accesso agli  a� ineren�  le  procedure  di  cui  al  presente  regolamento,  si

applicano,  anche per quanto non espressamente previsto dal  presente ar�colo,  le  disposizioni
norma�ve di cui agli ar�coli 13 e 79 del Codice, nonché della L. n. 241/1990.

2. Se richiesto dall’interessato, potrà essere rilasciata copia dei documen� ogge�o del procedimento
d'accesso qualora  non si  ricada nelle  ipotesi  di  par�colari  categorie  di  da�  personali  ai  sensi
dell’art.9  GDPR  2016/679. In tali ipotesi l’estrazione di copia sarà subordinata all’omissione dei
da� personali contenu� nell’a�o ed al pagamento delle indennità di riproduzione.

ARTICOLO 21 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
1. Tu�  i  movimen�  finanziari  connessi  ai  contra�  pubblici  devono  essere  effe�ua�  tramite  lo

strumento del bonifico bancario o postale oppure con altri strumen� idonei a garan�re la piena
tracciabilità delle operazioni (Legge n.136/2010 – D.L. n. 128/2010 – Legge n. 217/2010).

2. A  tale  fine  i  fornitori  hanno  l’obbligo  di  comunicare  all’Is�tuzione  Scolas�ca  gli  estremi
iden�fica�vi dei con� corren� bancari o postali dedica�, anche in via non esclusiva, agli accredi� in
esecuzione dei contra� pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone
delegate ad operare su tali con�.

3. L’Is�tuzione  Scolas�ca  ha  l’obbligo  di  apporre  su  ogni  ordina�vo  di  pagamento  il  “Codice



Iden�fica�vo di Gara “CIG”.
4. Sono esclusi dall’obbligo di indicazione del CIG: le spese rela�ve a incarichi di collaborazione ex

art. 7 comma 6 del D.Lgs n. 165/2001 (per esigenze di cui non possono far fronte con personale in
servizio,  le  amministrazioni  pubbliche  possono  conferire  incarichi  individuali,  con  contra�  di
lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e con�nua�va ad esper� di par�colare e
comprovata specializzazione anche universitaria); le spese effe�uate con il Fondo Minute Spese; i
pagamen� a favore dei dipenden� e rela�vi oneri; i pagamen� a favore di gestori e fornitori di
pubblici servizi.

ARTICOLO 22 – COMUNICAZIONI ALL’ANAC (EX AVCP)
1. Si rimanda a quanto disposto dalla Legge n. 190/2012, dalla Deliberazione dell’AVCP n. 26 del

22/05/2013 e  dalle  indicazioni  opera�ve di  cui  al  comunicato  del  Presidente  dell’Autorità  del
22/05/2013.

2. La disciplina di cui al comma che precede s’intende automa�camente modificata o aggiornata per
effe�o di ulteriori a� dell’ANAC (ex AVCP) o interven� legisla�vi.

ARTICOLO 23 - STIPULA DEL CONTRATTO
1. A norma del comma 9 dell’art. 32 del Codice, il  contra�o non può comunque essere s�pulato

prima  di  trentacinque  giorni  dall'invio  dell'ul�ma  delle  comunicazioni  del  provvedimento  di
aggiudicazione.

2. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguen� casi:
a. se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli invi�

nel rispe�o del presente Codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono
state  tempes�vamente  proposte  impugnazioni  del  bando  o  della  le�era  di  invito  o  queste
impugnazioni risultano già respinte con decisione defini�va;

b. nel  caso di  un appalto basato su un accordo quadro di  cui  all'ar�colo 54,  nel  caso di  appal�
specifici basa� su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'ar�colo 55, nel caso di acquisto
effe�uato  a�raverso  il  mercato  ele�ronico  e  nel  caso  di  affidamen�  effe+ua�  ai  sensi
dell’ar�colo 36, comma 2, le+ere a) e b).

3. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il  contra�o
non  può  essere  s�pulato,  dal  momento  della  no�ficazione  dell'istanza  cautelare  alla  stazione
appaltante e per i successivi ven� giorni, a condizione che entro tale termine intervenga almeno il
provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del disposi�vo della sentenza di primo
grado in caso di  decisione del  merito all'udienza cautelare ovvero fino alla  pronuncia di  de�
provvedimen� se successiva. L'effe�o sospensivo sulla s�pula del contra�o cessa quando, in sede
di esame della domanda cautelare, il  giudice si  dichiara incompetente ai sensi dell'ar�colo 15,
comma 4, del codice del processo amministra�vo di cui all'Allegato I al decreto legisla�vo 2 luglio
2010,  n.  104,  o fissa con ordinanza la  data di  discussione del  merito senza concedere misure
cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle par�,
da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare.

4. Il contra�o è so�oposto alla condizione sospensiva dell’esito posi�vo dell’eventuale
approvazione e degli altri controlli previs� dalle norme proprie delle stazioni appaltan�.

5. L’esecuzione del contra�o può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che,
in  casi  di  urgenza,  la  stazione  appaltante  ne  chieda  l’esecuzione  an�cipata,  nei  modi  e  alle
condizioni previste al comma 8.

6. Il  contra�o  è  s�pulato,  a  pena  di  nullità,  con  a�o  pubblico  notarile  informa�co,  ovvero,  in
modalità ele�ronica secondo le norme vigen� per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica
amministra�va a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scri�ura privata;
in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamen� di importo non superiore a 40.000 euro
mediante corrispondenza secondo l’uso  del  commercio  consistente  in  un  apposito scambio di
le�ere, anche tramite posta ele�ronica cer�ficata o strumen� analoghi negli altri Sta� membri.



7. Ogni  onere  e  spesa,  anche  fiscale,  connessa  alla  s�pula  del  contra�o  è  a  totale  carico
dell’aggiudicatario.

8. Nei contra� ad esecuzione periodica o con�nua�va è prevista una specifica clausola di revisione
periodica del prezzo determinata sulla base della natura della prestazione da eseguire.

ARTICOLO 24 - VERIFICA DELLE FORNITURE E DELLE PRESTAZIONI – COMMISSIONE COLLAUDO
1. I contra� pubblici sono sogge� a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per

le  forniture,  per  cer�ficare  che  l’ogge�o  del  contra�o  in  termini  di  prestazioni,  obie�vi  e
cara�eris�che tecniche, economiche e qualita�ve sia stato realizzato ed eseguito nel rispe�o delle
previsioni e delle pa�uizioni contra�uali.

2. Il collaudo finale è effe�uato ad opera del personale della scuola munito di adeguata competenza
richiesta dalla norma�va vigente: in caso di assenza di tale risorsa umana si procede ad affidare la
prestazione a personale esterno.
Il dirigente nomina un collaudatore singolo o apposite commissioni interne. Del collaudo è reda�o
apposito verbale  (lo stesso dicasi per ogni seduta di collaudo).

3. Per i contra� pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui
all’ar�colo 35 il  cer�ficato di collaudo, nei casi espressamente individua� dal decreto di cui al
comma 8,  può essere sos�tuito dal cer�ficato di  regolare esecuzione rilasciato per i  lavori dal
dire�ore dei lavori. Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e
servizi  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  cui  all’ar�colo  35,  è  sempre  facoltà  della  stazione
appaltante  sos�tuire  il  cer�ficato  di  collaudo  o  il  cer�ficato  di  verifica  di  conformità  con  il
cer�ficato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal dire�ore dei lavori e per forniture e
servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente comma il cer�ficato di
regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ul�mazione delle prestazioni ogge�o
del contra�o.

4. Per i contra� ineren� alla fornitura di servizi periodici, è reda�o apposito cer�ficato di regolare
prestazione.

5. Il  saldo del  pagamento dei  lavori  può essere  disposto  solo  dopo l'emissione del  cer�ficato di
collaudo o del cer�ficato di cui al comma 1. Alla stessa data il dirigente può procedere allo svincolo
delle garanzie eventualmente prestate.

ARTICOLO 25– INVENTARIO DEI BENI
1. I  beni  durevoli,  previo  posi�vo  collaudo,  saranno  assun�  nell’inventario  dell’is�tuto,  secondo

quanto previsto dagli ar�coli 31 a 34 del decreto 129/2018.
2. A seconda della �pologia di spesa i beni potranno essere inventaria� tenendo presente l’art. 816

del Codice Civile, secondo il principio dell’unitarietà, delle cose composte, etc.
3. I  laboratori  saranno inventaria� tenuto conto  di  quanto specificato  nel  precedente  comma 2

laddove il bene non risulta scorporabile nelle sue componen�. In caso contrario, ad ogni singolo
bene, è a�ribuito il valore riportato nella fa�ura per ogni sua componente o, in caso di prezzo
complessivo,  alla  s�ma di  costo  valutato  dalla  commissione  in  sede  di  collaudo,  assicurando,
comunque, il rispe�o della spesa complessiva riferita a quel laboratorio.

ARTICOLO 26 – RISOLUZIONE E RECESSO
1.    In  caso  di  annullamento  ovvero  revoca  in  autotutela  dell’aggiudicazione,  l’Amministrazione

recede  dal  contra�o,  ove  già  s�pulato.  E’  prevista  la  corresponsione  di  un  indennizzo
esclusivamente nell’ipotesi di revoca, ai sensi dell’art. 21 quinquies, comma 1, della legge n. 241
del 1990.

ARTICOLO 27 - REQUISITI SOGGETTIVI DEI FORNITORI E RELATIVE VERIFICHE
1. Gli  operatori  economici,  ai  fini  della  partecipazione  alle  procedure  negoziali  e  al  rela�vo

affidamento, devono essere in possesso dei requisi� di cui all’art.80 del D.lgs. 50/2016. Prima della



s�pula del contra�o a seguito di procedure negoziate, ristre�e o aperte debbono esser effe�ua� i
seguen� controlli:

a. che l’aggiudicatario non si trovi in una delle situazioni di cui all'ar�colo 80;
b. soddisfi i criteri di selezione defini� a norma dell'ar�colo 83 (i requisi� di idoneità professionale, la

capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali);
c. soddisfi gli eventuali criteri ogge�vi fissa� a norma dell'ar�colo 91 (si tra�a di criteri ogge�vi e

non  discriminatori che le stazioni appaltan� possono richiedere in casi par�colari).
2. Per gli  affidamen� dire� di importo fino a 20.000,00 euro sono consen�te semplificazioni nel

procedimento  di  verifica  dei  requisi�  che  diventano  sempre  più  complesse  in  base  al  valore
dell’appalto:

a. Requisi� degli operatori economici per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro:
� In caso di affidamento dire�o, la PA ha facoltà di procedere alla s�pula del contra�o sulla base di

una apposita autodichiarazione ex DPR 445/2000 o del DGUE, da parte dell’operatore economico,
circa il possesso dei requisi� di cui all’art. 80 Codice da allegare alla richiesta di preven�vo.

� Il  controllo,  da effe�uarsi  prima della s�pula,  deve comunque riguardare il  casellario ANAC,  il
DURC e i requisi� professionali obbligatori ove previs�.

b. Requisi� degli operatori economici per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 
euro e fino a 20.000,00 euro:

� In caso di affidamento dire�o, la PA ha facoltà di procedere alla s�pula del contra�o sulla base di
un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effe� del DPR n.
445/2000,  secondo  il  modello  del  DGUE  (Documento  di  Gara  Unico  Europeo),  da  parte
dell’operatore economico, circa il possesso dei requisi� di cui all’art. 80 Codice da allegare alla
richiesta di preven�vo.

� Il  controllo,  da  effe�uarsi  prima della  s�pula,  deve comunque riguardare  il  casellario  ANAC,  i
requisi�  di  cui  all’art.  80  comm1,  4  e  5  le�.  b)  Codice  (casellario,  regolarità  fiscale,  DURC,
fallimento e procedure concorsuali) e i requisi� professionali obbligatori;

c. Requisi� degli operatori economici per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 20.000,00
euro:

� In caso di affidamento dire�o, prima di procedere alla s�pula del contra�o la PA procede alle
verifiche  del  possesso  dei  requisi�  di  cui  all’art.  80  del  Codice  e  dei  requisi�  professionali
obbligatori.

Zogno, 27/10/2022

 


